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METAPERCORSO
L’idea del percorso inteso in chiave urbanistica dentro il percorso svolto in ambito urbanistico.

Tematica caratterizzante: Territorio e Incendi.







 
Laboratorio Pre-Laurea "Pianificazione e Progettazione del Paesaggio" 

"SMALL HARBORS"- Identità e Rigenerazione Urbana per lo Sviluppo Sostenibile dei piccoli 

Comuni: il caso di Senigallia. 

 

“Il filo verde-blu” 

La tesi ha assunto come scopo generale quello di individuare delle soluzioni progettuali, a fronte di 

diverse analisi urbanistiche, riguardo il problema del rapporto città-porto nel caso preso in esame 

della città portuale di Senigallia. 

Questa sperimentazione ha avuto come fine l’individuazione di alcuni luoghi nell’area perlopiù 

portuale da riqualificare tramite la ricerca di strategie, la pianificazione degli usi e la progettazione 

di spazi. 

 

Il rapporto città-porto è un tema evidente nel dibattito urbanistico per cui l’attenzione dei 

progettisti si è focalizzata sul recupero di aree portuali dismesse. La città portuale è una realtà 

complessa: da un lato vi sono caratteristiche positive legate all’aspetto economico, dall’altro, 

come dal punto di vista urbanistico, determina una condizione di separatezza dal contesto urbano. 

 

La città di Senigallia è un tipico esempio di città costiera di medie dimensioni che ha dato 

attenzione al ridisegno e alla riorganizzazione degli spazi tra contesto urbano e attività sul 

lungomare; la città è attraversata dal Fiume Misa, un’infrastruttura naturale che ha spesso 

manifestato la necessità di uno strumento più efficace per il suo controllo idrico; inoltre la linea 

ferroviaria che divide la città in due parti in maniera netta, così come accade in tutte le città 

dell’Adriatico, determina delle vere e proprie difficoltà. 

Detto ciò, la rigenerazione urbana è uno strumento efficiente e capace di porre rimedio a questa 

frattura che si genera tra la città e il porto. 

 

Il workshop si è articolato in tre fasi: Analisi, Valutazione e Progetto. 

 

1.ANALISI 

Nella prima parte degli elaborati è avvenuto lo studio delle componenti strutturali della città di 

Senigallia. 

E’ avvenuta quindi una distinzioni tra grandi sistemi tematici relativi al sistema naturale, a quello 

dello spazio aperto, a quello insediativo e a quello infrastrutturale; da queste analisi è evinto il 

fatto che, riguardo il sistema naturale, ci siano degli elementi importanti come il fiume che 

attraversa la città, il verde ripariale che lo circonda e il mare; riguardo il sistema dello spazio 

aperto, si è notata la forte presenza di spazi verdi aperti;  del sistema insediativo, risulta chiara una 

zona mista in corrispondenza del lungomare e una zona di nucleo storico abbastanza ridotta e 

omogenea verso l’interno; infine dal punto di vista infrastrutturale, sono state evidenziate le 



principali strade principali e non con i relativi sottopassi che collegano le due parti di città (la parte 

che costeggia il lungomare e la parte interna). 

 

Oltre a questa specifica analisi, è avvenuta una ricerca sulle precipitazioni e le temperature medie 

annuali della città di Senigallia accompagnata da diagrammi, in vista della tematica principale che 

avrebbe assunto il lavoro progettuale improntato quindi sulla sostenibilità ambientale; in 

correlazione a questa ricerca, è stato elaborato un approfondimento sulle grandi e storiche 

alluvioni che ci sono state nella città. 

 

2.VALUTAZIONE 

In questa seconda fase degli elaborati è avvenuta un’interpretazione delle analisi e delle criticità 

attraverso una valutazione delle risorse della città di Senigallia. 

Trattando delle potenzialità riscontrate sono emerse soprattutto nel sistema dello spazio verde e 

di quello naturale, in quanto parecchi elementi sono risultati dei veri e propri punti a favore per 

riqualificare l’area portuale della città; al contrario le criticità più evidenti sono presenti perlopiù 

nel sistema infrastrutturale per i scarsi collegamenti nella zona portuale e la scarsa manutenzione 

di infrastrutture pedonali e ciclabili. 

 

Infine c’è stata una breve analisi SWOT che ha anticipato gli obiettivi strategici tali da estrarre gli 

elementi di indirizzo progettuali. 

 

3.PROGETTO 

In quest’ultima fase, sulla base delle analisi e delle riflessioni svolte precedentemente, è stato 

simulato un progetto di rigenerazione urbana per l’area portuale di Senigallia. 

Sono stati quindi in primis elaborati degli obiettivi, delle azioni e degli interventi principali che 

hanno costituito lo scheletro del progetto. 

L’essenza del progetto è legata al tema della sostenibilità ambientale, per cui la scelta progettuale 

è avvenuta tenendo conto soprattutto degli elementi naturali della città da rivalorizzare, di un  

nuovo sistema del verde da inserire in una zona dove non c’era per nulla e di quelle aree verdi 

libere relative all’area portuale da sfruttare. 

 

Il progetto emerso è stato sostanzialmente quello di ricucire due zone della città tramite la 

valorizzazione delle infrastrutture verdi e blu (dunque attraverso la progettazione di una fascia 

verde lungo fiume che lo costeggerebbe) e tramite la realizzazione di servizi che soddisfano 

esigenze ambientali e sociali (come per esempio le nuove piazze della pioggia-multifunzionali e il 

giardino ecologico etc.); queste soluzioni hanno una valenza forte soprattutto dal punto di vista 

tecnico-funzionale, poiché riescono ad alleviare il problema delle inondazioni, caratteristiche della 

città, dovute alle difficoltà di funzionamento dei sistemi fognari e idrogeologici relativi al fiume 

Misa e le sue esondazioni. 

 

In linea con queste scelte concettuali e progettuali, il titolo scelto per il progetto è stato “Il filo 

verde-blu”, proprio ad indicare l’importanza dell’infrastruttura verde (fascia alberata) e blu (fiume) 

che costituisce l’elemento di congiunzione tra le due parti di città; un’immagine metaforica 

dunque che riprende sia il tema del collegamento, sia quello della sostenibilità ambientale. 





Area urbana ad alta presenza di verde e ölari alberati 
con forte valore ambientale

Fiume Misa: elemento di connessione naturale
tra centro storico/città e area portuale di progetto

SISTEMA INFRASTRUTTURALE:

Pista ciclo-pedonale che percorre il lungomare 

CRITCITA’

SISTEMA NATURALE:

Passeggiata lungo öume zona portuale poco valorizzata
anche per la scarsa presenza di verde. 1

Rischio di inondazione in caso di öume in piena.

SISTEMA INFRASTRUTTURALE:

Interruzione tracciato pista ciclo-pedonale zona portuale.

Ponte carrabile a rischio per inondazione öume sottostante.

Sottopassaggi pedonali e carrabili che collegano l’area
portuale e del lungomare al resto della città

Porto: punto di collegamento via mare con funzione
commerciale e turistica.

SISTEMA DEL COSTRUITO:

Foro Annonario: punto d’interesse socio-culturale elemento
di attrazione turistica.

Serie di ediöci balneari dediti alla funzione turistico-ricettiva.

SISTEMA DEL VERDE:

Giardini Morandi: verde antropico di connessione.

Spiaggia-Mare: risorsa paesaggistica ed 
elemento di attrazione turistica

POTENZIALITA’
SISTEMA NATURALE:

Scarsa manutenzione del tratto pedonale sud dell’area
portuale.

Linea ferroviaria, collegamento extra-urbano, che costituisce
un limite ösico in quanto divide area litorale/portuale
dal resto della città.

Sottopassaggi pedonali della stazione poco valorizzati 
e pericolosi per scarsa illuminazion.

Scarsa presenza di sottopassaggi ciclo-pedonali.

Sistema parcheggi principale area portuale degradato
e poco qualiöcato.

SISTEMA DEL COSTRUITO:

Inuinamento sistema portuale

Scarsa presenza di verde area portuale.

Area ex Italcementi zona porto in stato di quasi abbandono e 
degradata. 2

SISTEMA DEL VERDE:

Scarsa manutenzione e assenza di funzione dell’unica zona
di verde urbano presente nell’area portuale. 3

“Il ölo verde-blu” 

STRENGTH

OPPORTUNITY
THREATS

WEAKNESS1 2

3 4

-Forte presenza di zone verdi nella zona a ovest della stazione.

-Presenza del mare e quindi del sistema turistico-ricettivo

tipico della costa adriatica.

-Presenza di un sistema infrastrutturale importante come quello

 del porto.

-Presenza di una risosrsa paesaggistica-ambientale come il

öume öume Misa che connette le due parti di città.

-Inquinamento (anche se non eccessivo) del sistema infrastrutturale del 

porto.

-Assenza di servizi di prima necessità nella zona portuale.

-Insufficienza di collegamenti tra le due parti di città divise dalla stazione.

-Rischio idrogeologico legato al öume.

-Isufficienza del sistema del verde nella zona portuale.

-Presenza di aree ad alta trasformabilità (zona portuale)

-Usufrutto del öume come connessione naturale tra le 

due parti di città (passegiata lungo-öume)

-Attrattività della fascia costiera per ediöci balneari

con funzione turistica-ricettiva.

-Interruzione del sistema del verde ripariale lungo öume in città.

-Possibilità di inondazioni e provocazione di danni ambientali.

-Possibilità di inquinamento.

-Rischio di circolazione per pedoni e ciclisti.

-Episodi di disagio sociale in zone lasciate abbandonate 

(zona portuale).

1:2.000

Eleonora Fanini

3. Area verde libera in zona portuale
in stato di abbandono.

1. Assenza di valorizzazione della 

passeggiata lungo-öume per assenza

di verde, sedute e sistema di sicurezza.

2. Area Nord ex Ital-cementi in stato

di abbandono e degrado

2. Area sud ex Ital-Cementi in stato di

abbandono e degrado

Criticità infrastrutture verdi e blu:

interrruzione verde ripariale lungo öume appena

questo entra in città e in particolare in prossimità

della zona portuale.

Analisi criticità e risorse

OBIETTIVI:

-Costruire una miglior connessione naturale caratterizzata dalla presenza del

öume Misa tramite l’aggregazione del verde ripariale dove si interrompe

e la progettazione di una passeggiata lungo öume qualiöcata.

-Progettazione di sistemi di impermeabilizzazione in caso di forti inondazioni

(aggravate dalla presenza del öume) nella zona portuale e nei punti critici della

città.

--Riconnettere la zona portuale all’altra parte di città tramite la progettazione

di nuove aree verdi (assenti nella zona portuale) che vanno a ricucire il tessuto

con quelle già presenti nel resto della città.

-Sfruttare le aree abbandonate nell’area portuale per qualiöcare tutta l’area

relativa al sistema infrastrutturale del porto.

PIANO REGOLATORE PORTUALE

LEGENDA

Limite Piano regolatore Porto

Ediöci esistenti

LIMITE AREA C.P.T. (Piano unitario Seceit Ital-Cementi)

Ediöci da demolire

ANALISI SWOT






